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Prot. n. 33271 del 15.01.2019 

 

OGGETTO: Art.1, comma 1091, Legge n.145/2018 – Legge di bilancio 2019 – Incentivi agli 
uffici tributi. 

 

  Con precedente missiva, lo scrivente ha già avuto modo di segnalare i molteplici 

profili di novità introdotti dalla legge di bilancio 2019, tra i quali figura, all’art.1, comma 

1091, quello relativo agli incentivi agli uffici tributari. 

Al riguardo, infatti, la menzionata previsione normativa consente ai Comuni che 

hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto entro i termini disposti dalla 

legge, di destinare, attraverso un proprio regolamento, il maggiore gettito accertato e 

riscosso, relativo agli accertamenti dell’IMU e della TARI, nell’esercizio fiscale precedente 

a quello di riferimento risultante dal conto consuntivo approvato, nella misura massima 

del 5% e limitatamente all’anno di riferimento, al potenziamento delle risorse strumentali 

degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate e al trattamento accessorio del 
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personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, in deroga ai limiti di legge relativi 

all’ammontare complessivo del dei fondi destinabili al salario accessorio. 

La quota destinata al trattamento economico accessorio può essere attribuita al 

personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi di codesto settore, anche con 

riferimento alle attività connesse alla partecipazione del comune all’accertamento dei 

tributi erariali e dell’evasione contributiva (ex art. 1 dl n. 203 del 2005), con avvertenza che 

il beneficio attribuito non può superare il quindici per cento del trattamento tabellare 

annuo lordo individuale.  

Alla luce di quanto sopra, tenuto conto che l’Ente ha intrapreso un percorso 

virtuoso nell’approvazione degli strumenti contabili di programmazione, le SS.LL. sono 

incaricate di istruire e proporre allo scrivente la proposta di regolamento di cui alla norma 

in commento. 

 
                                                                                         IL RAGIONIERE GENERALE 

           F.to Dott. Bohuslav Basile 


